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Orologi temporali, valigie parlanti, generatori di sogni, sedute
spiritiche: non stiamo parlando dell’ultimo Harry Potter, ma
del primo romanzo di Jennifer Della Rocca, Aÿron Xavi –
destinazione C1122. È un racconto di fantascienza per ragazzi,
ma, a giudicare dallo stile coerente e dalla ricchezza
dell’intreccio, può essere letto ad ogni età. Protagonista è Aÿron
Xavi, nato il 7 giugno 2511, un ragazzino che, con il padre e la
sorella, si trasferisce su un pianeta lontano, C1122, per
allontanarsi dalla Terra contagiata dal virus Muris Infecta che
gli ha portato via l’adorata mamma, scienziata di fama ad un
passo dalla formulazione di un vaccino salvifico. Le avventure
di Aÿron e Mäyka, sua sorella, cominciano già al momento
dell’imbarco sul razzo che li porterà sul pianeta colonizzato
dagli umani, illuminato non dal Sole ma dalla stella Naan; i
due, infatti,  conoscono Nadia e Miguel, due ragazzini della
loro stessa età, con i quali condivideranno il lungo viaggio per

C1122, diventando amici per la vita. Il racconto è ricco di peripezie, di momenti divertenti
e situazioni tragiche, come l’assalto degli Axani, temibili pirati dello spazio, grazie al
quale Aÿron diventerà un eroe, almeno agli occhi di Nadia. I curiosi ragazzini si
improvviseranno anche investigatori per cercare di risolvere un omicidio: vittima il co-
capitano della nave spaziale che, come nei migliori gialli, forse sapeva troppo. Il ritmo
della narrazione è vivace e coinvolgente, i personaggi sono delineati con grande
precisione e profondità psicologica: come non innamorarsi della bella e dolce Nadia,
con i suoi capelli giallo oro, e come non provare simpatia per Aÿron, sempre impegnato
a litigare con la permalosa sorellina e a trovare un modo per non fare i compiti. La figura
meglio riuscita è, forse, quella di Miguel, personaggio a tutto tondo che, con i suoi undici
anni, alterna guizzi di genialità a momenti di ingenuità disarmante.
Amicizia, amore, vita familiare fatta di litigi ma anche di affetto e complicità: questi gli
ingredienti che rendono Aÿron Xavi un buon libro, capace anche di far riflettere i ragazzi
sulle proprie esperienze quotidiane e sull’importanza della lealtà, della sincerità e
dell’amicizia. Valori, questi, fondamentali nella crescita di bambini e adolescenti, che
l’autrice ben conosce, appartenendo ancora a questa fascia d’età. Infatti Jennifer,
attualmente quindicenne allieva del Mazzini di San Pier d’Arena, ha scritto Aÿron Xavi
all’età di undici anni, dimostrando non solo una straordinaria padronanza – sintattica e
lessicale – della lingua italiana ma anche notevole fantasia e propensione alla narrazione.
Doti che le hanno permesso di inserire Aÿron Xavi  in un progetto narrativo più ampio che
la giovane scrittrice ha già ben chiaro: le avventure di Aÿron, Mäyka, Nadia e Miguel, infatti,
si sviluppano in altri due romanzi, già ideati dall’autrice, ricchi di vicende e colpi di scena
che accompagneranno i quattro amici in un nuovo viaggio che darà un senso più completo
e profondo alle loro vite.
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